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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 dicembre 2023, n. 1889
Approvazione schema di Accordo di cooperazione tra Regione Puglia ed ASSET ai sensi dell’art. 15 della 
Legge n.241/1990 e dell’art. 5, comma 6, del D.lgs. n. 50/2016 per lo svolgimento di attività di interesse 
comune relative alla attuazione della Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile.

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Vigilanza Ambientale, Rischio Industriale, Parchi e Politiche 
Abitative Avv. Anna Grazia Maraschio, sulla base dell’istruttoria espletata dai funzionari del Dipartimento 
Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana, confermata dal medesimo Direttore del Dipartimento Ambiente 
Paesaggio e Qualità Urbana, riferisce quanto segue.

Premesso che:

• L’Agenda 2030 sullo Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite - Trasformare il nostro mondo - ha reso 
disponibile un quadro di riferimento ispirato all’integrazione e al bilanciamento delle tre dimensioni 
della sostenibilità: ecologica, economica e sociale. Scopo primario dell’Agenda 2030 è quello di 
cambiare il modello di sviluppo attuale, rivelatosi insostenibile, attraverso una visione integrata delle 
dimensioni dello sviluppo economico, tutela dell’ambiente, diritti umani e sociali, educazione e cultura, 
al fine di preservare il Pianeta per le generazioni future. Risulta indifferibile passare da un approccio di 
governo settoriale ad un approccio di governo integrato che, partendo dalla lettura delle dinamiche del 
territorio nella loro complessità, individui percorsi di sviluppo che tengano conto delle interrelazioni 
ambientali, sociali, culturali ed economiche, valorizzando le risorse identitarie delle comunità.

• L’Italia, riprendendo appieno questa struttura e facendola propria, attraverso un percorso di elaborazione, 
confronto e partecipazione, con Delibera CIPE del 22 dicembre 2017 pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 
15 maggio 2018, n. 111, ha approvato la prima Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS) 
con la quale ha definito le linee direttrici delle politiche economiche, sociali ed ambientali finalizzate 
a raggiungere gli obiettivi di sviluppo sostenibile entro il 2030. La SNSvS rappresenta lo strumento 
di coordinamento dell’attuazione in Italia dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, proponendosi come 
quadro di riferimento nazionale per i processi di pianificazione, programmazione e valutazione.

• Nel marzo 2021 il Governo ha avviato il processo di revisione triennale della SNSvS, come previsto 
dall’art.34 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., e, contestualmente, è stato avviato il Progetto sulla “Coerenza 
delle politiche per lo sviluppo sostenibile: integrazione degli obiettivi di sviluppo sostenibile nei processi 
decisionali italiani” (Progetto PCSD). Tale processo, attraverso il consolidamento delle attività di 
collaborazione con la Presidenza del Consiglio, in particolare con la Cabina di Regia Benessere Italia 
e con il CIPE, ora CIPESS, nonché con gli attori centrali principali rilevanti per l’attuale quadro di 
governance sullo sviluppo sostenibile (MEF, MAECI, Dipartimento per la Programmazione Economica 
(DIPE), Dipartimento per le Politiche Europee (DPE), Dipartimento per le Politiche di Coesione (DPCoe)), 
ha portato alla predisposizione di un documento di revisione della Strategia Nazionale per lo Sviluppo 
Sostenibile al 2022 -SNSvS22- e alla definizione del “Piano d’azione nazionale per la coerenza delle 
politiche per lo sviluppo sostenibile dell’Italia – PCSD”, allegato alla SNSvS22, che riunisce i meccanismi 
istituzionali, i quadri di valutazione e gli strumenti di coerenza necessari per integrare lo sviluppo 
sostenibile nella formulazione delle politiche governative. Il documento di revisione della Strategia 
Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile al 2022 (SNSvS22), approvato il 18 settembre 2023 dal Comitato 
Interministeriale per la Transizione Ecologica (CITE) , ribadisce l’impegno per il raggiungimento degli 
obiettivi di sostenibilità identificati nella SNSvS attraverso un ampio coordinamento tra le amministrazioni 
centrali, garantendo la coerenza delle politiche per lo sviluppo sostenibile nei diversi settori e ai diversi 
livelli territoriali, rafforzandone il potenziale inclusivo e comunicativo ed individuando un sistema di 
indicatori che tengano adeguatamente conto di tutte le dimensioni della sostenibilità e del benessere 
delle persone e del pianeta.

• A testimonianza della volontà nazionale di proseguire nell’attuazione pratica delle linee strategiche già 
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attivate dalla Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile vigente, il Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS), nella seduta del 20 luglio 2023, ha 
preso visione della Relazione annuale sullo stato di attuazione della Strategia Nazionale per lo Sviluppo 
Sostenibile e del primo Rapporto di monitoraggio integrato degli indicatori della SNSvS22 e, nel corso 
della stessa seduta, ha approvato la programmazione di fondi per misure e interventi dedicati alla 
promozione dello sviluppo sostenibile, che vanno dalla valorizzazione e coinvolgimento del ruolo dei 
territori per una maggiore coerenza delle politiche, al finanziamento di progetti di ricerca e dedicati al 
mondo della cultura.

• La SNSvS 2022 punta, dunque, a rendersi quadro di riferimento per la definizione e valutazione delle 
politiche pubbliche, in piena attuazione del mandato dell’Agenda 2030 e dell’art.34 del D.Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii.

Considerato che:

• in tale quadro di riferimento la Regione Puglia, in ottemperanza al disposto dell’art. 34 del D.Lgs. 3 
aprile 2006, n. 152, che prevede che le Regioni si dotino di una Strategia di Sviluppo Sostenibile “che 
sia coerente e definisca il contributo alla realizzazione degli obiettivi della strategia nazionale” e che 
“le strategie di sviluppo sostenibile […] assicurano la dissociazione fra la crescita economica ed il suo 
impatto sull’ambiente, il rispetto delle condizioni di stabilità ecologica, la salvaguardia della biodiversità 
ed il soddisfacimento dei requisiti sociali connessi allo sviluppo delle potenzialità individuali quali 
presupposti necessari per la crescita della competitività e dell’occupazione”, nel solco dell’interlocuzione 
tra il Ministero per l’Ambiente e la Sicurezza Energetica (MASE, ex MiTE, ex MATTM) e i territori, nonché 
dando attuazione a due accordi di Collaborazione1 ex art. 15 della legge n. 241/1990 siglati con detto 
Ministero e finalizzati alla definizione ed attuazione della Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile, 
ha approvato con DGR del 26/04/2021 n. 687 il “Documento Preliminare di Strategia regionale di 
Sviluppo Sostenibile” come primo contributo tecnico di visione ed indirizzo nel percorso di costruzione 
della Strategia stessa, concepita non come uno strumento di programmazione aggiuntivo, ma come 
documento di visione di lungo periodo che proietta il governo pugliese verso il raggiungimento degli 
orizzonti dell’Agenda ONU 2030. Tale documento, fase intermedia del processo di definizione della 
SRSvS, partendo da una analisi di contesto effettuata sia attraverso il metodo partecipativo aperto agli 
stakeholders che attraverso il posizionamento della Regione Puglia rispetto agli indicatori dei Goals 
dell’Agenda 2030 e armonizzando il documento preliminare “Verso il Piano Strategico Puglia 20/30” 
(recepito anche dal Programma di Governo Regionale, adottato il 26/11/2020), ha rappresentato 
un importante atto di ricognizione delle politiche e delle azioni di Governo e ha tracciato una prima 
definizione degli orientamenti di sviluppo sostenibile della Puglia;

• A valle della DGR del 26/04/2021 n. 687 la definizione della SRSvS, sempre in un’ottica di coerenza 
delle politiche, è proseguita attraverso la mappatura dei piani e dei programmi della Regione Puglia 
(coerenza con la scala regionale) con riferimento agli obiettivi dell’Agenda 2030 e della Strategia 
Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile, con l’intento di restituire una fotografia puntuale, integrata e 
quanto più possibile complessiva dello stato dell’arte per andare ad individuare tutte quelle azioni già 
intraprese dalla Regione e quei percorsi virtuosi già radicati nel territorio, che andassero nella direzione 
dello Sviluppo Sostenibile, al fine di una loro valorizzazione;

• Al fine di garantire la coerenza verticale tra le politiche pubbliche, per avvicinare l’azione del governo 
regionale ai quadri strategici elaborati dal governo centrale e dal livello sovrannazionale, è stata 
effettuata la correlazione con le Scelte di Sostenibilità Nazionali (SSN) e gli Obiettivi della Strategia 
Nazionale (OSN) della SNSvS 2022, le Missioni e le Componenti del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR)2, i 17 Sustainable Development Goals (SDGs) dell’Agenda ONU 2030;

1 Accordi registrati al prot. n. 12540 del 21/12/2018 e prot. n. 40094 del 29/05/2020 del MiTE.
2 All’indomani della pandemia da Covid-19 che ha colpito tutte le società del mondo nel 2020, ed in particolare l’Europa, l’Unione 
Europea ha varato il pacchetto Next Generation Eu per sostenere la ripresa e la resilienza degli Stati membri. L’Italia ha presentato il 
proprio piano “Italia Domani” strutturato in Missioni (M), Componenti (C), Interventi.
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• Attraverso un percorso di condivisione con tutti i Dipartimenti regionali su un doppio binario di 
partecipazione e revisione, svoltosi nel periodo maggio – giugno 2023, sono stati complessivamente 
individuati:
	 9 Ambiti Regionali di Intervento,
	 18 Scelte Regionali di Sostenibilità,
	 72 Obiettivi Regionali di Sostenibilità,

ove ogni Ambito Regionale di Intervento identifica delle Scelte Strategiche Regionali di Sostenibilità, 
ulteriormente declinate in Obiettivi Strategici Regionali di Sostenibilità;

• La Regione Puglia, con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1670 del 27/11/2023, si è dotata di 
una Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile (SRSvS) che rappresenta il quadro di riferimento per la 
programmazione e la pianificazione di settore regionale;

• Particolare rilevanza nell’attuazione della SRSvS è assunta da tre elementi che si riflettono 
nell’articolazione dei Vettori di Sostenibilità e rappresentano ambiti di lavoro prioritari strategici quali 
la coerenza delle politiche, la cultura per la sostenibilità e la partecipazione per lo sviluppo sostenibile. 
Questi tre vettori rappresentano alcune traiettorie attuative della SRSvS;

• La suddetta DGR n. 1670/2023 prevede di avvalersi delle competenti Agenzie regionali per dare 
attuazione ai diversi assi strategici previsti dal documento, in particolare per la diffusione del concetto 
di sostenibilità e per il monitoraggio dell’attuazione della SRSvS;

Tanto premesso, considerato che:

• L’Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET), istituita con Legge 
Regionale 2 novembre 2017, n. 41, è un ente pubblico con funzioni di supporto tecnico-operativo alla 
Regione e ad altre pubbliche Amministrazioni ai fini della definizione e gestione delle politiche per la 
mobilità, la qualità urbana, le opere pubbliche, l’ecologia e il paesaggio, nonché ai fini della prevenzione 
e la salvaguardia del territorio dai rischi idrogeologici e sismici;

• A mente dell’art. 2, comma 2 della summenzionata Legge Regionale “L’Agenzia opera, quali proprie 
finalità istituzionali, in materia di mobilità di passeggeri e merci, di mobilità sostenibile, di integrazione 
delle politiche di mobilità e di realizzazione delle opere pubbliche con quelle di gestione del territorio e 
di tutela del paesaggio, di politiche abitative e di riqualificazione degli ambiti urbani, per rafforzare l’uso 
di tecnologie per la produzione di energia alternativa e la riduzione dei consumi energetici in contesti 
urbani, per incentivare azioni di riqualificazione dei paesaggi degradati anche attraverso interventi di 
forestazione urbana, per promuovere la riqualificazione e il recupero del patrimonio edilizio esistente per 
la valutazione e gestione dei georischi (sismici, idrogeologici e di erosione costiera), per la valutazione e 
gestione delle georisorse (patrimonio geologico, acque sotterranee, geotermali e geotermiche”;

• inoltre, l’art. 2 comma 3 della citata legge n. 41/2017 attribuisce all’Agenzia anche il compito di 
supportare la Regione nei processi di pianificazione strategica al fine di integrarvi le tematiche relative 
allo sviluppo sostenibile che rappresenta, pertanto, una delle principali competenze dell’Agenzia, il 
cui scopo fondamentale è quello di dare piena attuazione al principio di integrazione, necessario per 
un’effettiva attuazione delle politiche di sostenibilità;

• le funzioni attribuite all’Agenzia risultano pertanto coerenti con alcuni degli obiettivi di sviluppo 
sostenibile perseguiti dalla Regione Puglia nell’ambito della Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile 
e sono pienamente assimilabili al vettore della cultura per la sostenibilità;

considerato altresì che:

• la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” stabilisce espressamente all’art. 15 che: “(...) le 
amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento 
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in collaborazione di attività di interesse comune”;
• la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture n. 

7 del 21 Ottobre 2010 su “Questioni interpretative concernenti la disciplina dell’articolo 34 del d.lgs. 
n. 163/2006 relativa ai soggetti a cui possono essere affidati i contratti pubblici”, conformemente a 
quanto in precedenza affermato dalla giurisprudenza comunitaria, ha ribadito la legittimità del ricorso 
a forme di cooperazione pubblico-pubblico attraverso cui più amministrazioni assumono impegni 
reciproci, realizzando congiuntamente le finalità istituzionali affidate loro, purché vengano rispettati 
una serie di presupposti;

• i principi giurisprudenziali comunitari e nazionali in materia di cooperazione orizzontale tra le pubbliche 
amministrazioni e le indicazioni fornite nel documento della Commissione Europea SEC (2011) 1169 
del 04.10.2011, sono stati codificati dall’art. 12, par. 4 della direttiva 2014/24/UE e recepiti nell’art. 
5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/
UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 
riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture) che 
dispone: “ n accordo concluso esclusivamente tra due o pi amministrazioni aggiudicatrici non rientra 
nell’ambito di applicazione del presente codice, quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni:

1. l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti 
aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a 
svolgere siano prestati nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune;

2. l’attuazione di tale cooperazione retta esclusivamente da considerazioni inerenti all’interesse 
pubblico;

3. le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul mercato 
aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione”.

• I presupposti richiesti ai fini della legittimità dell’impiego dello strumento dell’accordo sono stati 
individuati nei seguenti punti:

a) l’accordo regola la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune ai partecipanti, 
che le Parti hanno l’obbligo di perseguire, alla luce delle finalità istituzionali degli Enti coinvolti, 
come compito principale;

b) alla base dell’accordo vi è una reale divisione di compiti e responsabilità;
c) le Parti non hanno svolto sul mercato aperto le attività oggetto del presente accordo di cooperazione;
d) i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l’accordo devono configurarsi solo come 

ristoro delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispettivo, 
comprensivo di un margine di guadagno;

e) il ricorso all’accordo non può interferire con il perseguimento dell’interesse principale delle norme 
comunitarie in tema di appalti pubblici, ossia la libera circolazione dei servizi e l’apertura alla 
concorrenza non falsata negli Stati membri.

dato atto che:

• la creazione di sinergie tra amministrazioni su materie di interesse comune è una priorità per i soggetti 
in premessa in quanto permette di mettere a sistema informazioni, dati e conoscenze in un progetto 
unitario in cui gli sviluppi sono resi fruibili a ciascuno dei soggetti in vista di successivi interventi volti a 
soddisfare efficacemente gli interessi pubblici primari attribuiti dalla legge a ciascuna amministrazione;

• acquisita la disponibilità di ASSET, a seguito di ulteriori interlocuzioni si è giunti alla definizione della 
“proposta progettuale”, di cui all’Allegato A, contenente la declinazione delle attività - in relazione allo 
specifico intervento ed in coerenza con gli obiettivi specifici dinanzi indicati - lungo un arco temporale 
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di attuazione che copre il periodo dalla data della sua sottoscrizione e corredata da un piano dei costi;

dato atto altresì che:

• al fine di poter procedere con la sottoscrizione dell’Accordo di cooperazione tra Regione Puglia ed ASSET 
ai sensi dell’art. 15 della Legge n.241/1990 e dell’art. 5, comma 6, del D.lgs. n. 50/2016 occorre che la 
Giunta approvi lo schema di Accordo (Allegato 1) e relativi allegati (Allegato A “Attività Progettuale”) in 
uno al presente atto per formarne parte integrante;

• si procederà alla sottoscrizione dell’Accordo ex Art. 15 della Legge n.241/1990 tra Regione Puglia e 
ASSET a seguito dell’adozione dell’atto di copertura finanziaria per la realizzazione delle attività;

• al fine di una corretta imputazione della spesa derivante dalla sottoscrizione dell’Accordo, le attività 
a svolgersi troveranno copertura finanziaria sul capitolo U0902018 – “Spese per l’attuazione e la 
promozione della strategia regionale di sviluppo sostenibile – Trasferimenti ad amm.ni locali”, istituito 
con Legge Regionale n. 51 del 31 dicembre 2021;

visto il D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2018, n.126 “Disposizioni integrate 
e correttive del D.lgs.11872011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L.42/2009;

vista la L.R. 29 dicembre 2022, n. 32 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2023 e 
bilancio pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2023”;

vista la L.R. 29 dicembre 2022, n. 33 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2023 e bilancio pluriennale 2023 - 2025”;

vista la D.G.R. n. 27/2023 avente a oggetto “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023 e pluriennale 
2023 - 2025. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.”;

vista la D.G.R. n. 1466/2021 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di genere, denominata 
“Agenda di Genere”;

vista la D.G.R. n. 938/2023 recante “Valutazione di impatto di genere. Sistema di gestione e di monitoraggio. 
Abrogazione degli allegati e loro integrale sostituzione”;

vista la D.G.R. n. 1670/2023 recante l’approvazione della Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile (SRSvS);

TUTTO CIÒ PREMESSO, CONSIDERATO E RILEVATO, si propone alla Giunta:

• di prendere atto della volontà di procedere con la stipula, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge n. 
241/1990 e s.m.i., dell’art. 12, comma 4, dell’art. 5, comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e della giurisprudenza 
comunitaria e nazionale in materia, di un accordo di cooperazione con l’Agenzia regionale Strategica 
per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET) finalizzato allo svolgimento di attività di interesse 
comune, coerente con le finalità istituzionali di entrambi e senza il pagamento di alcun corrispettivo, 
eccetto il rimborso dei costi e delle spese vive, mettendo a disposizione le risorse umane e strutturali 
necessarie all’esecuzione della progettualità che sarà congiuntamente realizzata, dando mandato al 
Direttore del Dipartimento Ambiente Paesaggio e Qualità Urbana a procedere al perfezionamento 
dell’Accordo di Cooperazione con ASSET e delegandolo alla sottoscrizione dello stesso;

• di approvare lo schema Accordo ex. Art. 15 della legge n. 241/1990 e s.m.i. (Allegato 1) e relativi allegati 
(Allegato A “proposta progettuale”) in uno al presente atto per formarne parte integrante.

Garanzie di riservatezza 

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione sull’Albo o sul sito Istituzionale, salve le  garanzie  
previste  dalla  legge  241/1990  in  tema  di  accesso  ai  documenti  amministrativi, avviene nel rispetto della
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tutela della riservatezza del cittadini secondo quanto disposto dal  Regolamento UE n. 679/2016 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal D.lgs.  196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento 
regionale 5/2006 per Il trattamento  dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della 
pubblicità legale, li presente  prevedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali 
identificativi  non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e  
10 del succitato Regolamento UE.

VALUTAZIONE IMPATTO DI GENERE 

Ai sensi della D.G.R. n. 398 del 03/07/2023 la presente deliberazione è stata sottoposta a 
Valutazione di impatto di genere. 
L’impatto di genere stimato risulta: 
O diretto 
X indiretto 
O neutro 
O non rilevato

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N.118/2011 e ss.mm.ii.

La spesa rinveniente dal presente atto, pari ad € 60.000,00, trova copertura nelle risorse stanziate dalla L.R. 
29 dicembre 2022, n. 33, cosi come previsto nell’art. 62 della Legge Regionale n. 51 del 31 dicembre 2021, 
e dal documento Tecnico di Accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2023-2025, approvato con 
D.G.R. n. 27/2023, al capitolo U0902018 – “Spese per l’attuazione e la promozione della strategia regionale 
di sviluppo sostenibile – Trasferimenti ad amm.ni locali”.

Si specifica che la spesa è imputata nell’esercizio finanziario 2023 per la quota pari a € 50.000,00 e 
nell’esercizio finanziario 2024 per la quota pari a €10.000,00. 

BILANCIO AUTONOMO 
C.R.A.:
11 - DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITA’ URBANA
01 - DIREZIONE DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITA’ URBANA
Missione 9 - Sviluppo Sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente
Programma 2 – Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 
Titolo 1 - Spese correnti
Capitolo U0902018 – “Spese per l’attuazione e la promozione della strategia regionale di sviluppo sostenibile”
Codice delle Transazioni UE – 8
P.d.C.F. U.1.04.01.02.017

Si dispone la prenotazione dell’impegno di spesa per complessivi € 60.000,00 di cui

• € 50.000,00 sull’esercizio finanziario 2023
• € 10.000,00 sull’esercizio finanziario 2024

I provvedimenti di Impegno e liquidazione delle spese saranno assunti, con successivi atti, dal Direttore del 
Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana.

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs n. 118/2011.
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DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA

L’Assessora relatrice, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4 comma 4 
lettere e) della Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7, propone alla Giunta:

1. di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;
2. di prendere atto della sussistenza dei presupposti per procedere al perfezionamento dell’Accordo di 

Cooperazione ex. art 15 L. 241/90 e s.m.i. Tra Regione Puglia – Dipartimento Ambiente, Paesaggio e 
Qualità Urbana e ASSET;

3. di approvare lo schema di Accordo (Allegato 1) e relativo allegato (Allegato A “proposta progettuale”) 
in uno al presente atto;

4. di delegare il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana alla sottoscrizione 
dell’Accordo di Cooperazione;

5. di dare atto che la spesa rinveniente dal presente atto, pari ad € 60.000,00, trova copertura nelle 
risorse stanziate dalla Legge Regionale n. 33 del 29 dicembre 2022 e dal documento Tecnico di 
Accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2023- 2025, approvato con D.G.R. n. 27 del 
24/01/2023, al capitolo U0902018 – “Spese per l’attuazione e la promozione della strategia regionale 
di sviluppo sostenibile – Trasferimenti ad amm.ni locali”;

6. di dare mandato al Direttore del Dipartimento Ambiente Paesaggio e Qualità Urbana ad adottare i 
conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazione a valere sul competente capitolo di spesa;

7. di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale dell’“Amministrazione 
trasparente” del sito web istituzionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

I Funzionari

PO – Pianificazione e attuazione della Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile

Dott.ssa Serena Scorrano

PO – Gestione finanziaria e monitoraggio di interventi di sviluppo sostenibile

Ing. Giovanni Alessio Quintieri

Il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana

Ing. Paolo F. Garofoli

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Vigilanza Ambientale, Rischio

Industriale, Parchi e Politiche Abitative

Avv. Anna Grazia MARASCHIO
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LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessora all’Ambiente, Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Vigilanza 
Ambientale, Rischio Industriale, Parchi e Politiche Abitative;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;

A VOTI unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;
2. di prendere atto della sussistenza dei presupposti per procedere al perfezionamento dell’Accordo di 

Cooperazione ex. art 15 L. 241/90 e s.m.i. Tra Regione Puglia – Dipartimento Ambiente, Paesaggio e 
Qualità Urbana e ASSET;

3. di approvare lo schema di Accordo (Allegato 1) e relativo allegato (Allegato A “proposta progettuale”) 
in uno al presente atto;

4. di delegare il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana alla sottoscrizione 
dell’Accordo di Cooperazione;

5. di dare atto che la spesa rinveniente dal presente atto, pari ad € 60.000,00, trova copertura nelle 
risorse stanziate dalla Legge Regionale n. 33 del 29 dicembre 2022 e dal documento Tecnico di 
Accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2023- 2025, approvato con D.G.R. n. 27 del 
24/01/2023, al capitolo U0902018 – “Spese per l’attuazione e la promozione della strategia regionale 
di sviluppo sostenibile – Trasferimenti ad amm.ni locali”;

6. di dare mandato al Direttore del Dipartimento Ambiente Paesaggio e Qualità Urbana ad adottare i 
conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazione a valere sul competente capitolo di spesa;

7. di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale dell’“Amministrazione 
trasparente” del sito web istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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L’agenda ONU 2030 e la Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile propongono 

Regionale, richiesta alle Regioni secondo il dettato dell’art. 34 del 

nte con gli obiettivi dell’Agenda 2030 e della Strategia Nazionale di Sviluppo 
Sostenibile e che sostenga una crescita economica in armonia con l’integrità degli 
ecosistemi e con l’equità sociale.

eme all’agenzia ASSET, Agenzia 

l’attuazione della SRSvS dovrà passare attraverso l’articolazione dei 

all’interno dei quali si collocano quegli ambiti di lavoro, suddivisi in obiettivi e traiettorie

Paolo Francesco
Garofoli
11.12.2023
18:58:59
GMT+01:00
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I temi della “ ” e della “
” sono stati identificati dalla Strategia Nazionale quali “

ungimento degli obiettivi dell’Agenda 2030 in Italia, perché hanno 
un riflesso diretto sull’impostazione del quadro nazionale di governance per la sostenibilità, 

partecipativi ed educativi, quale pratica intrinseca di governo. D’altro canto, la “
”, nelle sue componenti legate a educazione, formaz

costituisce l’elemento fondante di tutte le ipotesi trasformative alla base della sostenibilità 
”.

Il progetto prevede di lavorare su quest’ultimo vettore, la Cultura per la Sostenibilità, pe
ciò che concerne l’ambito della informazione e comunicazione,

l’organizzazione di una summer school per promuovere conosc

disseminazione. Nello specifico, tutte le attività promosse nell'ambito dell’accordo avranno 

●
●
●

che avranno inizio da Dicembre 2023 e si svolgeranno per tutto l’anno 2024, 
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approfondimenti più specifici in corso d’opera. L’obiettivo principale è quello di illustrare 
ricerche e studi sperimentali in atto, azioni progettuali e realizzazioni in corso d’opera, 

particolare riferimento alla Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile. L’obiettivo 
principale è coltivare una consapevolezza ambientale e sociale, fornendo un’esperienza 

Sulla base degli obiettivi regionali di sostenibilità definiti all’interno della strategia 

●

● li all’interno 
della scuola, come il riciclo, l’uso responsabile delle risorse e la riduzione dell’impatto 

●
locale, incoraggiando progetti che migliorino l’ambiente e
●
promuovere uno stile di vita sostenibile, come la coltivazione di orti, l’uso di energie 

●
incoraggiando la responsabilità sociale e l’equità. 
●

●

nell’ultimo quadrimestre di attuazione del progetto, 
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Dipartimento Ambiente della Regione Puglia; l’analisi e la progettazione del caso saranno 

ell’Agenzia.
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